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A segretario del Psi toma a parlare di «gioco al massacro 
condotto con grande cinismo, disinvoltura e violenza» 
e chiede che dei soldi andati ai partiti si occupino le Camere 
Negative le prime reazioni ma De Michelis si dice d'accordò 

«Voglio un'inchiesta parlamentare» 
Craxi: «Si deve far luce su ventanni di fìnanziarnenti poltiei» 
MROMA. «Occorre ormai 
che, di fronte al Paese, tutte le ,' 
cose siano messe in chiaro» ha -
dichiarato il segretario del Psi, 
Bettino Craxi. E per mettere in ,.', 
chiaro le cose, per fermare , 
quel «gioco al massacro in pie- < 
na regola, ben orchestrato e .:•;' 
condotto con grande cinismo,.. 
disinvoltura ; e violenza non ?: 
contro degenerazioni che ci : 
sono state, ma contro buona 
parte del mondo politico, del 
sistema dei partiti e del partito : 
socialista in particolare» cosa • 
propone Craxi? Un'inchiesta 
parlamentare che, con «serietà 
e obiettività», si Impegni «a far ''* 
luce sui finanziamenti politici 
degli ultimi dieci anni». Meglio 
se l'inchiesta riesce a risalire 
agli ultimi venti anni. • 

Le commissioni parlamen
tari in realta si sono dimostrate 
sempre uno strumento a dop
pio taglio. A volte utili, altre 
usate per tirare in lungo, per 
nascondere sotto la sabbia del 
tempo che passa. «Alle inchie- ' 
ste parlamentari fatte con il 
consueto e tradizionale siste
ma della proporzionale in ba
se alla consistenza dei gruppi, 
none! credo più» confessa, de
luso, Giacomo Mancini che fu, 
per breve tempo, segretano 
<MPsl. {:-.;:• 

Per interrompere il gioco al 
massacro,' aggiunge, non c'è *-
che un modo, quello che i se
gretari'dei: partiti, sopratutto 
quelli che lo sono stati a lungo 
(«e' mi sembra che Craxi copra 
la gran parte degli anni cui fa 
nlerimento» ironizza Mancini) 
dicano tutto ciò che sanno In
somma, chi sa parli. E spieghi 
perche e se ha firmato bilanci 
<ft partìto,nonj(erit(e4,.tooUreJ, „ 
un modo non consueto .di atti
vare un'inchiesta parlamenta-, 
re ci sarebbe. «I due presidenti' 
delle Camere nominino cin
que o dieci deputati e senatori 
al di sopra di ogni sospetto». E 
quegli altri novecento e passa 
deputati e- senatori votati dal 
popolo italiano, che ne taccia
mo? D'altronde, non e certo 
che una commissione d'In
chiesta parlamentare abbia la 
forza di raddrizzare una crisi 
tanto profonda, come quella 
che ha colpito la politica e lisi-
stema dei partiti. : ; 

SI capisce, allora, la battuta 
del socialista Gianni De Miche- , 
lis, 11 quale, prima di partecipa- ; 
re alla trasmissione «Italiani» '-, 
(con lui anche il sottosegreta- ' 
no agli Esteri, Valdo Spini: «Se . 
fanno questa commissione, la- : : 
scio il governo e mi candido a ,. 
presiederla») ..sulla proposta ci •; 
ha scherzato su: benvenuta -
una simile struttura, tanto, pò- , 
Irebbe durare anche venti an-

Naturalmente, al momento 
di andare in onda, l'ex mini-
stro ha riaffermato che «la' pro
posta di Craxi £ coerente con il 
discorso da'lui pronunciato in ' 
Parlamento nel luglio scorso, . 
quando pose la questione dei-

Mancini 
«Se vuole 
davvero 
interrompere 
la ridda 
delle voci 
perché 
non comincia 
a dire quello, 
che sa?» 

Rodotà 
«Lasciamo 
che i giudici 
vadano avanti 
senza 
mettere 
troppi bastoni 
tra le ruote 
e senza creare 
conflitti» 

Per mettere fine a quello che definisce «un ben or
chestrato gioco al massacro» Bettino Craxi chiede 
un'inchiesta parlamentare che «faccia luce con se
rietà e obiettività» sui. finanziamenti ai partiti negli ; 
aitimi diea''anni'«-meglio, seMpossrbilê Tiegli'uUmw 
venti. Può servire? Ecco cosa ne pensano Giacomo 
Mancini Stefano Rodotà; Giusèpp&Chiarante; Fran
cesco Rutelli, Leopoldo Elia,"Giorgio Bodrato:' > " • • 

LUCIANA DI MAURO LETIZIA PAOLOZZI 

le responsabilità più generali 
nguardo ai finanziamenti ille-
citi percepiti dal partiti». •?'•: 

Torniamo indietro per un at-
.timo. Quel discorso di Craxi ri-
suonò, alle orecchie di molti, 
come una minaccia. Nemme
no tanto oscura. Un tentativo 
di allargare-ediconfondere-
il diverso spessore delle re
sponsabilità. E quello dei reati. 
•Non si tratta di avviare iniziati
ve che abbiano il sapore di so
stituire le inchieste della magi
stratura» avverte presidente dei 
senatori pds, Giuseppe Chia-
rante. Tuttavia, qualunque ini
ziativa che serva a fare chiarez
za sulla situazione che c'è sta
ta in questi anni, al fine di cor
reggere ciò che non ha funzio
nato e di verificare i limiti di 
controllo, potrà «essere presa 
in considerazione nelle sedi 
parlamentali. Resta la nostra 
contrarietà di procedere a col
pi di spugna sulle norme san
zionatone previste dalla stessa 

legge sul finanziamento pub-
: blico o dal codice penate». I 
v colpi di spugna sembra sia 
: proprio Bettino Craxi ad averli 
' richiesti ora al presidente del 
; Consiglio Amato, ora al mini- • 
:' stro alla Giustizia Martelli. 
? Ma la' commissione d'in-
ì\ chiesta lascia perplessa gran 

parte del mondo politico an-
; che per altre ragioni. «Se Craxi 

parla di gioco al massacro, 
, una commissione parlamenta-
; re rischia di allargare quel gio
ii co» e l'opinione del leader del-
K. la sinistra democristiana. Gui

do Bodrato. E poi ci sono due 
- questioni che non vanno con

fuse e schiacciate una sull'al-
', tra. «La prima riguarda i pro-
' blemi posti dalla legge e dalle 
• regole del finanziamento pub-
. blico; la seconda attiene ai 
; reati di concussione e corra-
' zione». Questi reati si saranno 
: magari anche incrociati, in-
, trecciati con la legge del finan

ziamento pubblico ma sono 

Bodrato 
«Il segretario 
del Psi -~ 
vuole evitare . * 
il giòco •- "" 
al massacro? 
Una commissione 
in Parlamento 
rischia 
di allargarlo» 

Chiarante, 
«Non si tratta 
di prendere 
iniziative 
che diano 
l'impressione 
di voler 
sostituire 
le indagini . 
dei magistrati» 

elementi che stanno su piani 
diversi. 

Non crede evidentemente ai 
piani diversi - il piano giudizia
rio e quello politico - il porta-
vocedi vi&deMEorso, Ugojnti-
ni, che apprezza questa, even-
luale.inchiesla. Anzi, diceche 
potrebbe allargarsi, dal. bilan
cio dei partiti a tutta la politica 
Italiana. Più dubbioso il demo
cristiano Leopoldo Elia, brac
cio destro di MarUnazzoli' per 
le questioni istituzionali: «Le 
cose sono già abbastanza tese. 
Di ciò che Craxi ha proposto, 
vorrei discutere con alcuni 
amici prima di pronunciarmi. 
E d'altronde, ci sono di mezzo 
una serie di Iniziative, poi fer
mate, come quella del Giuri 
d'onore o la posizione presa in 
passato da Martinazzoli, che 
non so come potrebbero con
ciliarsi una con l'altra». S, , : :•.. 

L'affermazione che questo 
genere d'inchiesta non può e 
non deve, specialmente in una 
fase delicata comequestache 
stiamo attraversando, diventa
re merce di scambio o cortina 
di fumo sollevata ad arte, viene 
nbattuta anche daiverde Fran
cesco Rutelli, il quale nota an
che che i magistrati stanno fa
cendo bene il proprio lavoro. • 

Sicuramente, una proposta 
come quella avanzata da Cra
xi. può rivelarsi seria oppure ri
dursi a un polverone. Se fosse 
stata fatta prima dell'inizio dei-

Bettino Craxi e, 
ndefoto -
piccole dall'alto 
in basso, 
Giacomo 
Mancini, 
Stefano 
Rodotà, Guido 
Bodrato e 
Giuseppe 
Chiarante 

, le inchieste di Tangentopoli, 
osserva Stefano Rodotà, avreb-

:. be avuto magari una sua moti-
* vazione. «Oggi, con le indagini 

che si allargano a tutta l'Italia, 
' chei senso ha sovrapporre al-

... l'inchiesta ..della magistratura 
• un'inchiesta - parlamentare? 
. Quèsf ultima finirebbe per in-

•: tralciare nei fatti l'attività inve
stigativa dei giudici con una 

\ confusione e uno scontro non 
auspicabile». - M" - 7:'-, 

.'j- - «Sicuramente, a Torino, a 
v Venezia, a Napoli, vengono 
' emergendo - continua il costi-

,,; tuzionalista pds - elementi ai
ri" trettanto gravi sui quali non si 
\ indaga a sufficienza e tuttavia, 
. mettere in campo un altro or-
; gano, questa volta parlamen-

-;. tare, può generare violenti 
'•„' conflitti». Violenti conflitti tra il 
.- piano giudiziario e quello poli-
-f;;tico.... •"».•;-•--•wv;.:-'>.. ••.-•'••• -s-s 
v' - Quanto al tornare indietro, a 

V dieci, venti anni fa, come pro-
: pone Craxi, significherebbe in-

'_ filare le mani nel ventre molle 
del finanziamento dei partiti 

-•'. prima che la legge venisse a re-
j'jgolarlo. D'altronde, i reati di 
% concussione o corruzione c'e

rano ugualmente. Basterebbe 
' ricordare lo scandalo dei fondi 
-- neri dell'Ili o quello Montedi-

son. «Vogliamo ricostruire 
•'•: quelle vicende giudiziarie? - si 
.,' domanda Rodotà - Jn conclu-
V sione, lasciamo che la magi

stratura vada avanti, senza 
metterle i bastoni tra le ruote». , 

Il ministro dell'Ambiente non rifiuta la fine del suo partito «se è un'alternativa alla sopravvivenza» 
Ancora stallo al vertice del Garofano. Manca chiede un nuovo governo, La Ganga non lo esclude. In settimana la Direzione 

Ripa di Meana: «A Psi può anche sciogliersi...» 
• • ROMA. Forse è l'ora, dopo 
quasi un mese di traccheggia-
menti: nel senso-che già mer
coledì, al più tardi giovedì, do
vrebbe riunirsi la Direzione so
cialista per convocare la sospi
rata Assemblea nazionale. Co
si assicura Ugo Intlni, portavo
c e .del Garofano. E cosi 
bofonchiava ieri pomeriggio 
anche Gianni : De - Michelis, 
ospite insieme a un gruppone 
di dirigenti del Psi della tra
smissione di Raitre «Italiani», 
condotta da Andrea Barbato e 
Barbara Palombella II che non 
vuol dire, ovviamente, che la 
strada per Claudio Martelli ora 
sia in discesa. Sempre Ugo In
tlni, fra le quinte di «Italiani», 
avvisava: «L'accordo nel parti
to è più vicino, le differenze ri
guardano la linea politica. Cer
to, in mancanza di accordo, 
unitario l'Assemblea naziona
le sarebbe un salto senza rete. 
Mettiamo che per ipotesi fos
sero presenti solo 530 compo
nenti su 630, che fossero pre
sentate due candidature con
trapposte, che uno prendesse 
280 voti e l'altro 250. Sarebbe il 

Carlo Ripa di Meana, ministro per l'Ambiente, non 
esclude lo «scioglimento» del Psi. Intanto, continua-

',: no incontri e manovre fra maggioranza e minoranza 
: per accordarsi su una soluzione per il dopo-Craxi., 
• Amato dice nuovamente «no» a una sua candidata- : 
' ra. A «Italiani», su Raitre, un dibattito fra dirìgenti so- • 
cialisti. Manca per un nuovo governo. La Ganga non 
io esclude. In settimana la Direzione del Garofano. 

dramma i perdenti invoche
rebbero le assenze, il segreta-

, no sarebbe delegittimato già 
sul nascere». . • . -

' C'è dell'altro: Intinl dice che ; 
Z l'accordo è più vicino, ma nel-
; lo stesso tempo esclude «rottu-
• re traumatiche col passato». In-

•' somma: sembra di capire che : 
;- è ancora tutta aperta la que-

.-.' stione del prezzo che Craxi sa-

.V rà disposto a pagare. Rinunce
rà a chiedere quella presiden-

•' za «piena» del partito che, sé 
accordata, . condannerebbe 
Martelli a un partnership che i 

; suol uomini in pubblico esclu
dono tassativamente? Per ora. 

sembra propno di no Perciò si 
continua a procedere con una 
logorante pretatuca, nono
stante le proteste di Valdo Spi
ni («Lo spettacolo che il grup- ; 
pò dirigente sta dando, con , 
questi balletti d'incontri, è de- ' 
solante - diceva ieri - , Si sta ; 

; esagerando. Bisogna andare al . 
più presto a un congresso do-

- ve i delegati possano votare le 
• candidature. Smettiamola con ; 

le diplomazie segrete»); > 
: Intanto, Giuliano Amato ha 
- ' ripetuto in un'intervista alla ' 
• Stampa. «Hodetto e dico no al-. 
• la segreteria del Psi semplice
mente perchè ciascuno nello ' 

Il ministro per l'Ambiente, Carlo Ripa di Meana 

, scegliersi un ruolo deve rispet-
: tare le sue attitudini e le sue 
capacità, lo credo di avere atti-

' tudine e voglia di dare una ma
no alla costruzione di un rifor
mismo socialista In Italia. Que
sto non basta per fare il segre-

, tario». Alla successiva doman-
da ("E Martelli è.l'uomo giù- ' 
sto'»), il presidente, del 

: Consiglio ha risposto: «Lui ha 
, attitudine e ha voglia». Il placet 
. di Amato a Martelli, in verità, 
: vien dato per acquisito già da 

tempo. Ma il titolare di Palazzo 
Chigi ieri lo ha elargito senza 

. diffondersi in complimenti, 
tanto che Gianni De Michelis 

. ha commentato ridacchiando: 
«Come sostegno mi pare un 

po' freddino». Né la puntata di 
«Italiani» ien ha aiutato a capi
re. Nonostante fosse presente 
tutto il direttorio socialista, di 
maggioranza e minoranza (De 
Michelis e Intini. Giugni e Spi
ni, Camiti e il «quarantenne» 
Boselli, Manca e Dell'Unto, La 
Ganga collegato da Torino), 
sembrava in certi momenti di 
assistere a un dibattito d'acca
demia politica. Appena sfiora
ta la domanda che tutti aveva
no in testa («che cosa farà Bet
tino Craxi»?), l'unico tema che 
ha un po' infuocato il pomerig
gio è stata la questione dei rap
porti col governo Amato. Meri
to di Enrico Manca, che invo
cava «cesure e discontinuità» 
anche su quel versante, e am
moniva: «Noi non dobbiamo 
parlare di allargamento della 

; maggioranza, ma di una nuo
va maggioranza», evocando 

• accordi a sinistra anche prima 
dei referendum, mentre Paris 

- Dell'Unto condannava la poli-
; tica economica di Amato cc-
' me «peggiore di quella propo-
• sta anni fa da Andreatta, che 
: combattemmo cosi duramen

te». Sostenitore strenuo del go

verno è invece De Michelis 
(che è anche l'unico a ripetere 

- che lui preferirebbe Amato a 
via del Corso), mentre La Gan-

• ga è apparso più duttile: «Non 
.. si può pensare — ha detto fra 
.'.. l'altro-che partiti che saranno 
v obbligati i dalla nuova 'legge 
" elettorale ad allearsi continui-
• no a schierarsi ogni giorno l'u-

V no contro l'altro. Questo pro-
: blema va posto, anche prima 
'. dei referendum». E ha chiesto 

di superare la «separazione» 
:-; fra la gestione dell'emergenza 
. economica e di quella istitu-
• ' zionale. In una parola, -di «ge-
. stire le due transizioni con un 
. • : compromesso tra le grandi for

ze democratiche». . - . .' 
Sono questi i temi di attrito 

• politico che ancora dividono i 
: due schieramenti. E mentre si 
• discute, c'è chi fa balenare una 

;.' terza prospettiva, anche peg-
'- giore. «Il Psi può anche scio-
ì'' gliersi - ha dichiarato infatti ie-
:• : ri a Mixer il ministro per l'Ani-
*• biente, Carlo Ripa di Meana - . 
';' Non sarebbe una prospettiva 
•£•; cosi catastrofica, se è in aller-
y nativa ad una sopravvivenza». • 

OV.R. 
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D cardinal Martini dedica un'omelia 
ai grandi temi dell'informazione 

«Su Tangentopoli 
la stampa ha reso 
un servizio utile» 
Su Tangentopoli il mondo dell'informazione «ha re
so un servizio importante alla collettività», ma a vol
te si è lasciato prendere la mano dalla voglia di 
scoop. «Milano può rinascere, la sua base popolare 
è sana». Legge, coscienza diffusa e impegno perso
nale i punti di partenza. Questa l'opinione del cardi- ; 
naie Martini, che ieri a Milano ha dedicato un'ome
lia al tema della comunicazione di massa. 

• • MILANO. Una nuova voce sta di abolizione dell'Ordine 
si è inserita ieri a Milano nello "•. dei giornalisti? Quale il suo 
scontro tra informazione e ma-
gistratura. Con un abile inter- ' 
vento, ih poco meno di due -' 
ore il cardinale Carlo Maria -] 
Martini ha messo a segno due 
obiettivi: ha detto la sua su un 
argomento scottante come il ' 
•comunicare oggi» e contem- . 
poraneamente ha fatto riporre 
le armi dell'audience tra la te- ; 
levisione pubblica e quella pri-1 
vaia. In aggiunta, sollecitato' 
dalla stampa, è .reintervenuto ' 
•sulla questione Tangentopoli . 
per dire che Milano-può Tina- • 
scere perchè «la base popolare j 
èsana». •"-"•'-;.:i'-,"':y :"Ji •'• *:>->'.-
• Approfittando della - ricor- ' 

renza di San Francesco di Sa- ' 
les, patrono dei giornalisti, ieri • 
mattina l'arcivescovo di Mila- ? 
no ha officiato una messa in ' 
San Marco - teletrasmessa in • 
diretta da Raiuno e Canale 5 -

pensiero sul ruolo dell'infor 
mazione? Quale clima a suo 
giudizio è stato creato dai gior
nalisti su Tangentopoli? La sua 
omelia è l'espressione della 
volontà di un coinvolgimento 
politico nella vita della città7 ' 
Pensa che Milano possa rina
scere, e partendo da dove7 

Queste, e molte altre anche 
meno pertinenti, le domande 
che seguonoauna. brave intro
duzione del cardinale durante 
la quale annuncia alcune ini
ziative della'DiocesiitT-itanèse 

' già messe in cantiere e fra le 
quali spiccano un progetto di • 
«osservatorio» sulle tendenze 
della comunicazione di m a s » 
in Italia e Europa che ne «sca
vi» il funzionamento, i servizi e 

•il valore e anche valuti, ad 
esempio l'opportunità nel co
municare determinate notizie. 

durante la quale ha dedicato '.',. un documento della,commis-
l'omelia • alle responsabilità ' sione «Giustizia e pace» sulla 
che gravano sugli operatori dei f. destinazione da dare alle risor-
mezzi della • comunicazione \ se per la solidarietà oggi in 
sociale nell'attuale momento '>• Lombardia. Sarà, quest'ultima, 
storico e sulle difficoltà che es-*C precisa Martini, «una lettura 
si incontrano nel loro lavoro. £ "etica" sulle risposte che la re- • 
Severo il monito di Martini che. " gionc dà alle nuove problema-
riferendosi a un brano del "; tiche: una regione multietnica, 
Vangelo secondo Matteo, ha ' colpita da una gestione a volte 
detto che le parole, come le :; non corretta, per non dire cor-
notizie hanno bisogno di un : 

momento di silenzio, un silen
zio «attivo», di riflessione, «ne- : 
cessano, oggi più che mai, an
che per tutti i comunicatori 
pubblici». È l'appello del cardi- ; 
noie a non lasciarsi prendere ' 
dalla voglia di scoop. -....;,..,-

La chiesa di San Marco è af
follata di fedeli e no, richiamati 
dall'eccezionalità dell'avveni
mento e dalla autorevolezza 
dell'officiante. Nessuno, nella 
piccola comunità ecclesiale di -
San Marco, si attendeva tanta 

rotta». «. — ••• .. sy-Mp*-" • "-ih 
• È il contributo che la Diocesi 
intende dare alla rinascita di 
Milano, al suo «rinnovamento 
che già si manifesta come rifiu
to a un certo modo di gestire, 
ma che necessita incora di 
aiuto e di orientamento». Se
condo l'arcivescovo milanese, 
infatti, «i punti di riferimento a 
Milano per "ricominciare" so
no tanti, e la base popolare è 

.sana». ....•: 
• Ma da dove si deve ripartire? L 

Innanzitutto, «dalia legge, co
gente. Tra le prime panche £ me certezza della legalità e del [ 
nella navata centrale si ricono- ' diritto». Ma la sola legge non 6 ' 
scono Silvio Berlusconi con si- • sufficiente, • dice Martini, «se 
gnora. e i massimi dirigenti . non c'è una coscienza diffusa, 
della Fininvest, Bruno Confalo- ;; intesa come ethos, la quale ri- ; 
nieri e Gianni Letta. Accanto a - : chiama peraltro alla funzione 
loro, a conferma della tregua, - educatrice dell'informazione e 
stanno il direttore di Raiuno Al- ' della scuola». (Ed ecco perchè 
bino Longhi e il direttore del <• il monsignore invita in primo 
TG1 Bruno Vespa. Tanti altri ;J' luogo i giornalisti a valutare : 
giornalisti, noti e meno noti. 'V. sempre con «distacco, freddez-
«armati» di carta e penna ap- v< za e oggettività» la notizia rifug- ; 
puntano i passi salienti dell'o- •;' gendo dall'emotività del ino-
melia. Il cardinale è da tempo ••' mento). I primi due punti, co-
un punto di riferimento per la 
città di Milano e il suo ruolo è ; 
divenuto ancora più importan
te da quando si è avviata l'in
chiesta sulle tangenti. , • ' — ' , ; : 

• Ripreso dalle : telecamere, ' 
l'alto prelato durante la funzio
ne benedice simbolicamente 
un computer, una macchina 

• munque, devono essere ac
compagnati «dall'impegno 

' personale di tutti i cittadini, : 
delle peraone oneste, per crea-

. re iniziative di collegamento 
'. tra chi ha voglia di fare bene, e 
, il bene della città». 
'y Se Martini glissa la domanda 

sul futuro dell'Ordine profes-
per scrivere, una telecamera e "' sionale accusando una scarsa > 
una macchina fotografica oc- > conoscenza dei termini giuri- "• 
comunando cosi tutti i mezzi a ' dici della questione, non si ne-
disposizione degli ' operatori ° 8a invece sul ruolo dei mezzi ; 
dell'informazione che ammo- - di informazione in merito al ' 
nisce «a riflettere sempre sulla : «clima» su Tangentopoli. «L'in- : 
grande responsabilità de) loro %' formazione ha reso un servizio 
lavoro, a promuovere la pro
fessionalità e a viverla con se- '. 
rietà». . - . - . , . . . . . .-.- i.«.~ 
• Ma il momento più impor-
tante, quello delle spiegazioni, • 
avviene poco dopo in una sala 
attigua, , troppo piccola - per 
contenere tutti quanti vogliono ' 
sentire, per lavoro o per curio- ' 
sita, l'autorevole opinióne del 
cardinale sulla professione 
giornalistica e soprattutto sui ' 
«mali» di Milano. - v 

Che ne pensa della propo-

importante ' alla collettività, v 
, perchè ha messo a nudo pia- •: 
ghe che dovevano essere addi
tate alia pubblica attenzione», 
dice senza mezzi termini Mar-
ani, aggiungendo però che 
«non sempre lo si è fatto con • 

; assoluta oggettività». Secondo • 
il cardinale, in taluni casi ci si è ' 
lasciati prendere dalla voglia -
di anticipazione e cosi «sono .-
state pubblicate con clamore ~ 
notizie che mentovano un ap
profondimento» 


